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1. Problema conoscitivo di partenza, tema e obiettivo di ricerca
Abbiamo deciso di trattare il tema dell’uso eccessivo di dispositivi digitali e di come questo influenzi la concentrazione, in particolare durante lo studio. 
Problema conoscitivo: “Vi è relazione tra l’utilizzo di dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio?”
Tema di ricerca: Uso di dispositivi digitali e concentrazione durante lo studio.
Obiettivo di ricerca: Stabilire se vi è relazione tra l’utilizzo di dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio.
2. Quadro teorico
I giovani sembrano vivere in simbiosi con il proprio smartphone: la tendenza è quella di restare sempre connessi, in quanto l’individuo ha la possibilità, che si trasforma in necessità, di controllare e gestire molti aspetti della propria vita. Il Dottor Kim Ki Joon del Dipartimento di Media e Comunicazione dell’Università di Hong Kong, ritiene che questa dipendenza sia causata dalla percezione degli smartphone come parte di se stessi. Separarsi da questa parte di sé può provocare ansia e far sentire destabilizzati, perché si ha la sensazione di perdere il controllo di molti aspetti della propria vita. Alcuni psicologi a tal proposito parlano di ansia da separazione telefonica, sindrome da disconnessione, nomofobia, ovvero paura patologica di non poter usare il telefono perdendo così la connessione con il mondo digitale. Sin dalla più tenera età i bambini sono esposti dai genitori, o dalle altre figure di riferimento, a eccessivi stimoli tecnologici, in quanto i cellulari sono diventati ormai un vero e proprio metodo per gestire le situazioni ad alto carico emotivo. Con il passare del tempo in questi bambini nasce il desiderio di trascorrere più tempo possibile utilizzando molteplici strumenti elettronici. Ciò avviene perché il mondo digitale offre moltissime opportunità di intrattenimento e svago diverse, con un’infinita quantità di contenuti. Questo uso continuo e costante, a lungo andare sembra influire sulle capacità di attenzione. Secondo uno studio della Rutgers University pubblicato dal “Journal of Behavioral Addiction”, l’uso dello smartphone nelle pause, siano esse lavorative o di studio, impedirebbe al nostro cervello di “ricaricarsi” in modo adeguato, portando a livelli sempre maggiori di distrazione e rendendo molto difficile focalizzare nuovamente l’attenzione sul lavoro che si stava svolgendo e che si è interrotto. Gli studiosi hanno ipotizzato e teorizzato che sia possibile rintracciare la nascita di una nuova sensazione all’interno di un’area del sistema cerebrale, in particolare nel sistema di reward, ovvero il network corteccia-gangli della base-talamo addetta alla produzione delle sensazioni di gratificazione e di ricompensa. Tale sensazione è legata al desiderio per l’uso dello smartphone. Queste sensazioni prodotte dal sistema cerebrale sono quindi condizionate negativamente dall’uso eccessivo di dispositivi digitali. Essi provocano uno stato permanente di distrazione, influenzano le performance e le funzioni attentive, tanto da far perdere la concezione temporale. Sembra che ci sia un’associazione abbastanza rilevante tra un’alta frequenza di utilizzo dei media digitali e la comparsa di sintomi di ADHD. Le cause sono i continui stimoli che il dispositivo trasmette: notifiche, avvisi, aggiornamenti e via dicendo. Numerosi psicologi arrivano al punto di sostenere che le continue distrazioni presenti sui nostri smartphone ‘ricablano’ il nostro cervello.
Un dato che fa riflettere: il 91% dei giovani tra i 16 e i 24 anni usa internet per controllare i social media e alcuni di loro si svegliano di notte per vedere se ci sono nuovi messaggi. Secondo lo psicologo Mihaly Csikszentmihalyi utilizzare i dispositivi digitali in modo creativo e adeguato genera, in alcuni casi, uno stato di profonda concentrazione, che aumenta i livelli di prestazione. Tale evento viene definito flow. Csikszentmihalyi aggiunge anche che se inizialmente gli effetti sembrano positivi, con il passare del tempo la capacità di concentrazione può andare a scemare, confermando quanto detto fino ad ora. Ciò avviene per un motivo. In un articolo pubblicato su “University Observer” nel 2019, l’attenzione viene descritta come volubile ed incontrollabile, perché attratta da stimoli esteticamente coinvolgenti anche se superflui. Infatti, secondo alcuni studi di Làdavas e Berti, la capacità di concentrarsi sullo stimolo di interesse, ovvero la cosiddetta attenzione selettiva, risulta essersi ridotta nel tempo, per cui l’elaborazione delle informazioni è minore e prevale una tendenza all’economia o risparmio cognitivo negativo. In poche parole, gli individui tendono a raggiungere gli obiettivi che si prefissano attraverso il minor sforzo possibile. 

· Sitografia
- Articolo 1: “Lo smartphone come un prolungamento di sé e del proprio corpo – Breve scritto sulla dipendenza da smartphone” di  Paolo Soraci, Giusiana Patané, Elena Del Fante, State of Mind, Il giornale delle scienze psicologiche, ID Articolo: 170219, pubblicato il 21 novembre 2019.
- Articolo 2: “Uso eccessivo di smartphone aumenta insorgenza ADHD” del Dott. Benino Argentieri, Istituto A.T. Beck, Terapia Cognitivo-Comportamentale, pubblicato il 26 luglio 2018.


· Mappa concettuale
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3. Ipotesi di lavoro
L’utilizzo di dispositivi digitali tende a influenzare la concentrazione durante lo studio. 
4. Fattori dipendenti, indipendenti e moderatori
Fattore indipendente: utilizzo di dispositivi digitali
Fattore dipendente: concentrazione durante lo studio
Fattori moderatori: genere, età, titolo di studio, occupazione attuale
5. Definizione operativa dei fattori
	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	FATTORI MODERATORI
	Genere
	Genere? 
	…

	
	Età 
	Età?
	…

	
	Titolo di studio
	Titolo di studio?
	…

	FATTORE INDIPENDENTE: "Utilizzo di dispositivi digitali"
	Utilizzo di strumenti digitali
	Quali strumenti digitali utilizzi più spesso?
	Smartphone/Tablet/Pc/Altro

	
	
	Con quale scopo li utilizzi?
	Lavoro/Studio/Passatempo/Altro

	
	Quando vengono utilizzati
	Ti capita di utilizzarli prima di dormire?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	
	Ti capita di utilizzarli appena ti svegli?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	


	Ti capita di utilizzarli mentre studi?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	
	Ti capita di utilizzarli in presenza di altri?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	
	Ti capita di utilizzarli per gestire le attività quotidiane?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	Conseguenze dell'utilizzo
	Preferisci utilizzarli rispetto ad altre attività? 
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	
	Come ti senti se non puoi utilizzarlo?
	…

	
	Percezione sull'utilizzo
	Ritieni che utilizzarlo sia producente?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Quanto è indispensabile per te il loro utilizzo da 1 a 6?
	da 1 a 6

	FATTORE DIPENDETE: "Concentrazione durante lo studio"
	Cause della distrazione 
	Quanto tempo riesci a restare concentrato?
	Poco/Abbastanza/Molto

	
	
	Ti distrai facilmente?
	Mai/A volte/Spesso/Sempre

	
	
	Da cosa vieni distratt* più frequentemente?
	Fattori esterni/Membri familiari/Amici/Notifiche/Chiamate/Altro

	
	
	Utilizzi delle strategie per cercare di distrarti meno?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Se sì, quali?
	…

	
	Approccio allo studio
	Studi guardando la Tv?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Studi ascoltando la musica?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Studi con il cellulare vicino?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Cosa fai durante le pause?
	Mi riposo/Uso i social/Esco/Altro

	
	Conseguenze implicite
	Ti capita di utilizzare i social senza accorgertene?
	Si/No/Qualche volta

	
	
	Ritieni che l'utilizzo di dispositivi digitali influisca sulla tua concentrazione?
	Si/No/Non saprei


6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: studenti universitari tra i 20 e i 33 anni
Campionamento: Il campionamento è di tipo NON PROBABILISTICO, in quanto non abbiamo utilizzato un elenco di soggetti prestabilito e ACCIDENTALE in quanto entrano a far parte del campione i soggetti più facili da reperire. I soggetti sono stati contattati tramite gruppi online e sono stati invitati a compilare il questionario, anch’esso online e anonimo.
Campione: Studenti tra i 20 e i 33 anni che frequentano l’Università.
I soggetti analizzati sono in totale 47.

7.Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Abbiamo svolto una ricerca di tipo standard, utile per poter descrivere quantitativamente se esiste una relazione tra l’uso di dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio, in quanto prevede l’utilizzo di strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione. In particolare abbiamo utilizzato la tecnica del questionario autocompilato.
Come strumento abbiamo utilizzato un questionario anonimo autocompilato. Tale questionario è stato somministrato online, in modo da raggiungere più facilmente i soggetti. 
È composto da 25 domande ricavate dagli indicatori dei fattori indipendente, dipendente e delle variabili di sfondo. Le domande sono preimpostate, con la possibilità di selezionare una sola risposta in alcune e più risposte in altre. Sono presenti inoltre delle domande aperte per permettere ai soggetti di esprimersi liberamente.
Di seguito inseriamo il nostro questionario

L'utilizzo dei dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio Marina De Muro e Rebecca Ballestra 
Ciao a tutti, siamo due studentesse della Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. Stiamo conducendo una ricerca di tipo standard al fine di analizzare se vi è una relazione tra l'utilizzo dei dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio. Vi chiediamo quindi qualche minuto del vostro tempo per compilare il questionario qui presente, il quale è rivolto a studenti come noi! Vi ricordiamo che il questionario è in forma anonima e che le informazioni ricavate saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Grazie per la vostra collaborazione, Marina e Rebecca

[image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]
[image: ][image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]
8. Piano di raccolta dati
A causa dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 abbiamo deciso di somministrare il questionario online. Dopo aver costruito il questionario attraverso la piattaforma QGen, ci siamo preoccupate di svolgere il pre-test del questionario al fine di rilevare eventuali criticità di comprensione e coerenza con l’obiettivo di ricerca. Il questionario è stato accompagnato da una breve spiegazione contenente lo scopo della ricerca e la garanzia dell’anonimato. A questo punto, abbiamo diffuso il questionario tramite chat di gruppo su WhatsApp. Dopo circa 3 ore avevamo raggiunto un numero sufficiente di compilazioni (47). I dati sono stati inseriti in una matrice dati tramite un foglio elettronico di Excel; nella matrice ogni riga corrisponde ad un caso, denominato attraverso un codice, mentre ogni colonna ad una variabile generata dalle domande del questionario.
9. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati
Dopo aver raccolto le risposte del questionario abbiamo creato la matrice dati tramite il programma Exel e l’abbiamo caricata sul programma statistico online “JsStat”, che permette di analizzare i dati.
Per prima cosa abbiamo effettuato l’analisi monovariata di ogni variabile, da cui abbiamo ricavato gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza.
In seguito abbiamo svolto l’analisi bivariata, utilizzando una tabella a doppia entrata.

Analisi dei dati:
Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	41
	87%
	41
	87%
	78%:97%

	M
	6
	13%
	47
	100%
	3%:22%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
	 
		87%

	



		13%

	




	41
	6

	F
	M



	 
	 
			   
	V1












	
	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	20
	11
	23%
	11
	23%
	11%:36%

	21
	25
	53%
	36
	77%
	39%:67%

	22
	3
	6%
	39
	83%
	0%:13%

	23
	2
	4%
	41
	87%
	0%:13%

	24
	2
	4%
	43
	91%
	0%:13%

	25
	2
	4%
	45
	96%
	0%:13%

	26
	1
	2%
	46
	98%
	0%:9%

	33
	1
	2%
	47
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 21
  Mediana = 21
  Media = 21.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 13
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 2.19
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.33
  Curtosi = 13.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 20.95 a 22.2

	Scarto tipo
	da 1.85 a 2.85



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 



	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	DIPLOMA
	45
	98%
	45
	98%
	94%:100%

	LAUREA TRIENNALE
	1
	2%
	46
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = DIPLOMA
  Mediana = DIPLOMA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.96
	 
		98%

	



		2%

	




	45
	1

	DIPLOMA
	LAUREA TRIENNALE



	 
	 
			   
	V3












	Distribuzione di frequenza:
V4_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	SI
	47
	100%
	47
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	47

	SI



	 
	 
			   
	V4_1













	Distribuzione di frequenza:
V4_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	38
	81%
	38
	81%
	70%:92%

	SI
	9
	19%
	47
	100%
	8%:30%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
	 
		81%

	



		19%

	




	38
	9

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V4_2










	


Distribuzione di frequenza:
V4_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	11
	23%
	11
	23%
	11%:36%

	SI
	36
	77%
	47
	100%
	64%:89%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
	 
		23%

	



		77%

	




	11
	36

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V4_3












	Distribuzione di frequenza:
V4_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	47
	100%
	47
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	47

	NO



	 
	 
			   
	V4_4












	Distribuzione di frequenza:
V5_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	42
	89%
	42
	89%
	81%:98%

	SI
	5
	11%
	47
	100%
	2%:19%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
	 
		89%

	



		11%

	




	42
	5

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V5_1












	Distribuzione di frequenza:
V5_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	SI
	44
	94%
	47
	100%
	87%:100%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88


	 
		6%

	



		94%

	




	3
	44

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V5_2










	Distribuzione di frequenza:
V5_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	1
	2%
	1
	2%
	0%:9%

	SI
	46
	98%
	47
	100%
	94%:100%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.96


	 
		2%

	



		98%

	




	1
	46

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V5_3










	Distribuzione di frequenza:
V5_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	45
	96%
	45
	96%
	90%:100%

	SI
	2
	4%
	47
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92


	 
		96%

	



		4%

	




	45
	2

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V5_4










	Distribuzione di frequenza:
V6_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A VOLTE
	1
	2%
	1
	2%
	0%:9%

	SEMPRE
	34
	72%
	35
	74%
	60%:85%

	SPESSO
	12
	26%
	47
	100%
	13%:38%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SEMPRE
  Mediana = SEMPRE
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
	 
		2%

	



		72%

	



		26%

	




	1
	34
	12

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO



	 
	 
			   
	V6_1













	Distribuzione di frequenza:
V6_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A VOLTE
	12
	26%
	12
	26%
	13%:38%

	MAI
	1
	2%
	13
	28%
	0%:9%

	SEMPRE
	22
	47%
	35
	74%
	33%:61%

	SPESSO
	12
	26%
	47
	100%
	13%:38%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SEMPRE
  Mediana = SEMPRE
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	 
		26%

	



		2%

	



		47%

	



		26%

	




	12
	1
	22
	12

	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO



	 
	 
			   
	V6_2












	Distribuzione di frequenza:
V6_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A VOLTE
	10
	21%
	10
	21%
	10%:33%

	SEMPRE
	16
	34%
	26
	55%
	20%:48%

	SPESSO
	21
	45%
	47
	100%
	30%:59%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SPESSO
  Mediana = SEMPRE
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36



	 
		21%

	



		34%

	



		45%

	




	10
	16
	21

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO



	 
	 
			   
	V6_3










	Distribuzione di frequenza:
V6_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A VOLTE
	22
	47%
	22
	47%
	33%:61%

	MAI
	1
	2%
	23
	49%
	0%:9%

	SEMPRE
	8
	17%
	31
	66%
	6%:28%

	SPESSO
	16
	34%
	47
	100%
	20%:48%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A VOLTE
  Mediana = SEMPRE
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	 
		47%

	



		2%

	



		17%

	



		34%

	




	22
	1
	8
	16

	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO



	 
	 
			   
	V6_4
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	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	1
	2%
	1
	2%
	0%:9%

	QUALCHE VOLTA
	35
	76%
	36
	78%
	64%:88%

	SI
	10
	22%
	46
	100%
	10%:34%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = QUALCHE VOLTA
  Mediana = QUALCHE VOLTA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	 
		2%

	



		76%

	



		22%

	




	1
	35
	10

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI



	 
	 
			   
	V9
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	Distribuzione di frequenza:
V13_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	15
	32%
	15
	32%
	19%:45%

	SI
	32
	68%
	47
	100%
	55%:81%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57


	 
		32%

	



		68%

	




	15
	32

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_1










	Distribuzione di frequenza:
V13_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	24
	51%
	24
	51%
	37%:65%

	SI
	23
	49%
	47
	100%
	35%:63%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	 
		51%

	



		49%

	




	24
	23

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_2












	Distribuzione di frequenza:
V13_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	31
	66%
	31
	66%
	52%:80%

	SI
	16
	34%
	47
	100%
	20%:48%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
	 
		66%

	



		34%

	




	31
	16

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_3














	Distribuzione di frequenza:
V13_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	9
	19%
	9
	19%
	8%:30%

	SI
	38
	81%
	47
	100%
	70%:92%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
	 
		19%

	



		81%

	




	9
	38

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_4












	Distribuzione di frequenza:
V13_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	35
	74%
	35
	74%
	62%:87%

	SI
	12
	26%
	47
	100%
	13%:38%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
	 
		74%

	



		26%

	




	35
	12

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_5












	Distribuzione di frequenza:
V13_6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	43
	91%
	43
	91%
	84%:99%

	SI
	4
	9%
	47
	100%
	1%:16%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.84
	 
		91%

	



		9%

	




	43
	4

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13_6












	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	17
	36%
	17
	36%
	22%:50%

	QUALCHE VOLTA
	19
	40%
	36
	77%
	26%:54%

	SI
	11
	23%
	47
	100%
	11%:36%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = QUALCHE VOLTA
  Mediana = QUALCHE VOLTA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	 
		36%

	



		40%

	



		23%

	




	17
	19
	11

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI



	 
	 
			   
	V14












	Distribuzione di frequenza:
V16_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	45
	96%
	45
	96%
	90%:100%

	QUALCHE VOLTA
	2
	4%
	47
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
	 
		96%

	



		4%

	




	45
	2

	NO
	QUALCHE VOLTA



	 
	 
			   
	V16_1
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	Distribuzione di frequenza:
V16_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	1
	2%
	1
	2%
	0%:9%

	QUALCHE VOLTA
	16
	34%
	17
	36%
	20%:48%

	SI
	30
	64%
	47
	100%
	50%:78%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	 
		2%

	



		34%

	



		64%

	




	1
	16
	30

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI



	 
	 
			   
	V16_3
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Descrizione generata automaticamente]
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Descrizione generata automaticamente]
Analisi bivariata
	Tabella a doppia entrata:
V6_3 x V13_4
	V13_4->
V6_3
	NO
	SI
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	3
1.9
0.8
	7
8.1
-0.4
	10

	SEMPRE
	2
3.1
-0.6
	14
12.9
0.3
	16

	SPESSO
	4
4
0
	17
17
0
	21

	Marginale
di colonna
	9
	38
	47


X quadro = 1.22. Significatività = 0.544
V di Cramer = 0.16


	 
		30%

	



		70%

	



		13%

	



		88%

	



		19%

	



		81%

	




	3
	7
	2
	14
	4
	17

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.3
	



	
	

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
		


-0.4
		


-0.6
	
	
	



	 
	 
			   
	NO

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V6_3 x V16_3
	V16_3->
V6_3
	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	1
0.2
-
	6
3.4
1.4
	3
6.4
-1.3
	10

	SEMPRE
	0
0.3
-
	2
5.4
-1.5
	14
10.2
1.2
	16

	SPESSO
	0
0.4
-
	8
7.1
0.3
	13
13.4
-0.1
	21

	Marginale
di colonna
	1
	16
	30
	47


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		10%

	



		60%

	



		30%

	



		0%

	



		13%

	



		88%

	



		0%

	



		38%

	



		62%

	




	1
	6
	3
	0
	2
	14
	0
	8
	13

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.4
	



	
	
	
	1.2
	



	
	0.3
	



	

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
		


-1.3
	
		


-1.5
	
	
	
		


-0.1



	 
	 
			   
	NO

	   
	QUALCHE VOLTA

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V6_3 x V12
	V12->
V6_3
	A VOLTE
	SEMPRE
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	10
7.7
0.8
	0
2.3
-1.5
	10

	SEMPRE
	12
12.3
-0.1
	4
3.7
0.1
	16

	SPESSO
	14
16.1
-0.5
	7
4.9
0.9
	21

	Marginale
di colonna
	36
	11
	47


X quadro = 4.23. Significatività = 0.12
V di Cramer = 0.3


	 
		100%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		67%

	



		33%

	




	10
	0
	12
	4
	14
	7

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.1
	



	
	0.9
	




	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
		


-1.5
		


-0.1
	
		


-0.5
	



	 
	 
			   
	A VOLTE

	   
	SEMPRE










	Tabella a doppia entrata:
V6_3 x V14
	V14->
V6_3
	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	3
3.6
-0.3
	6
4
1
	1
2.3
-0.9
	10

	SEMPRE
	8
5.8
0.9
	2
6.5
-1.8
	6
3.7
1.2
	16

	SPESSO
	6
7.6
-0.6
	11
8.5
0.9
	4
4.9
-0.4
	21

	Marginale
di colonna
	17
	19
	11
	47


X quadro = 8.36. Significatività = 0.079
V di Cramer = 0.3


	 
		30%

	



		60%

	



		10%

	



		50%

	



		13%

	



		38%

	



		29%

	



		52%

	



		19%

	




	3
	6
	1
	8
	2
	6
	6
	11
	4

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	



	
	0.9
	



	
	1.2
	



	
	0.9
	



	

	A VOLTE
	SEMPRE
	SPESSO

		


-0.3
	
		


-0.9
	
		


-1.8
	
		


-0.6
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	NO

	   
	QUALCHE VOLTA

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V7 x V17
	V17->
V7
	ALTRO
	MI RIPOSO
	USO I SOCIAL
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	2
1.2
0.8
	7
7
0
	18
18.8
-0.2
	27

	MAI
	0
0.2
-
	2
1
0.9
	2
2.8
-0.5
	4

	SEMPRE
	0
0
-
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	SPESSO
	0
0.6
-
	3
3.7
-0.3
	11
9.7
0.4
	14

	Marginale
di colonna
	2
	12
	32
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		7%

	



		26%

	



		67%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		21%

	



		79%

	




	2
	7
	18
	0
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	3
	11

	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	
	0.9
	



	
	
	
	
	
	
	0.4
	




	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
		


-0.2
	
	
		


-0.5
	
	
	
	
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	ALTRO

	   
	MI RIPOSO

	   
	USO I SOCIAL










	Tabella a doppia entrata:
V7 x V18
	V18->
V7
	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	7
5.9
0.5
	6
7
-0.4
	14
14.1
0
	27

	MAI
	0
0.9
-
	4
1
2.9
	0
2.1
-1.4
	4

	SEMPRE
	1
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0.5
-
	1

	SPESSO
	2
3
-0.6
	2
3.7
-0.9
	10
7.3
1
	14

	Marginale
di colonna
	10
	12
	24
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		26%

	



		22%

	



		52%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		14%

	



		14%

	



		71%

	




	7
	6
	14
	0
	4
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	10

	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.5
	



	
	
	
	2.9
	



	
	
	
	
	
	
	1
	




	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

	
		


-0.4
	
	
	
		


-1.4
	
	
	
		


-0.6
		


-0.9
	



	 
	 
			   
	NO

	   
	QUALCHE VOLTA

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V7 x V19
	V19->
V7
	NO
	NON SAPREI
	SI
	Marginale
di riga

	A VOLTE
	1
1.8
-0.6
	3
2.9
0
	23
22.3
0.1
	27

	MAI
	2
0.3
-
	0
0.4
-
	2
3.3
-0.7
	4

	SEMPRE
	0
0.1
-
	1
0.1
-
	0
0.8
-
	1

	SPESSO
	0
0.9
-
	1
1.5
-0.4
	13
11.6
0.4
	14

	Marginale
di colonna
	3
	5
	38
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

	 
		4%

	



		11%

	



		85%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		7%

	



		93%

	




	1
	3
	23
	2
	0
	2
	0
	1
	0
	0
	1
	13

	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	0.4
	




	A VOLTE
	MAI
	SEMPRE
	SPESSO

		


-0.6
	
	
	
	
		


-0.7
	
	
	
	
		


-0.4
	



	 
	 
			   
	NO

	   
	NON SAPREI

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V9 x V11
	V11->
V9
	ABBASTANZA
	MOLTO
	POCO
	Marginale
di riga

	NO
	1
0.8
-
	0
0
-
	0
0.2
-
	1

	QUALCHE VOLTA
	26
28.2
-0.4
	1
0.8
-
	8
6.1
0.8
	35

	SI
	10
8
0.7
	0
0.2
-
	0
1.7
-1.3
	10

	Marginale
di colonna
	37
	1
	8
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		100%

	



		0%

	



		0%

	



		74%

	



		3%

	



		23%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	




	1
	0
	0
	26
	1
	8
	10
	0
	0

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.8
	



	0.7
	



	
	

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
		


-0.4
	
	
	
	
		


-1.3



	 
	 
			   
	ABBASTANZA

	   
	MOLTO

	   
	POCO










	Tabella a doppia entrata:
V9 x V12
	V12->
V9
	A VOLTE
	SEMPRE
	Marginale
di riga

	NO
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	QUALCHE VOLTA
	26
26.6
-0.1
	9
8.4
0.2
	35

	SI
	8
7.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	10

	Marginale
di colonna
	35
	11
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		100%

	



		0%

	



		74%

	



		26%

	



		80%

	



		20%

	




	1
	0
	26
	9
	8
	2

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.2
	



	0.1
	



	

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
		


-0.1
	
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	A VOLTE

	   
	SEMPRE










	Tabella a doppia entrata:
V9 x V18
	V18->
V9
	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI
	Marginale
di riga

	NO
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	1

	QUALCHE VOLTA
	7
8.4
-0.5
	9
8.4
0.2
	19
18.3
0.2
	35

	SI
	4
2.4
1
	2
2.4
-0.3
	4
5.2
-0.5
	10

	Marginale
di colonna
	11
	11
	24
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.


	 
		0%

	



		0%

	



		100%

	



		20%

	



		26%

	



		54%

	



		40%

	



		20%

	



		40%

	




	0
	0
	1
	7
	9
	19
	4
	2
	4

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.2
	



	0.2
	



	1
	



	
	

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
		


-0.5
	
	
	
		


-0.3
		


-0.5



	 
	 
			   
	NO

	   
	QUALCHE VOLTA

	   
	SI










	Tabella a doppia entrata:
V9 x V19
	V19->
V9
	NO
	NON SAPREI
	SI
	Marginale
di riga

	NO
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1
0.8
-
	1

	QUALCHE VOLTA
	2
2.3
-0.2
	3
3.8
-0.4
	30
28.9
0.2
	35

	SI
	1
0.7
-
	2
1.1
0.9
	7
8.3
-0.4
	10

	Marginale
di colonna
	3
	5
	38
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

	 
		0%

	



		0%

	



		100%

	



		6%

	



		9%

	



		86%

	



		10%

	



		20%

	



		70%

	




	0
	0
	1
	2
	3
	30
	1
	2
	7

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.2
	



	
	0.9
	



	

	NO
	QUALCHE VOLTA
	SI

	
	
	
		


-0.2
		


-0.4
	
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	NO

	   
	NON SAPREI

	   
	SI












Interpretazione dei risultati:
Dall’analisi monovariata dei dati emerge che:
· Su 47 casi l’87% è di sesso femminile mentre il 13% di sesso maschile
· L’età media del campione è di 21 anni
· Come titolo di studio il 98% ha il diploma, quindi supponiamo stia ancora frequentando un corso di laurea e una persona sola invece ha già la laurea. Una persona non ha risposto.
· Il 100% del campione utilizza spesso lo smartphone; l’81% utilizza spesso il tablet; il 77% utilizza spesso il pc; nessuno utilizza altri strumenti.
· L’89% dei casi utilizza strumenti digitali a scopo lavorativo; il 97% li utilizza per lo studio; il 98% per passatempo e il 96% anche per altre attività
· Il 72% del campione utilizza sempre strumenti digitali prima di dormire e il 26% spesso; il 47% li utilizza sempre appena sveglio e il 52% spesso e a volte; il 45% li utilizza spesso mentre studia, il 34% sempre e il 21% a volte; l’81% li utilizza spesso e a volte in presenza di altre persone; il 70% li utilizza spesso e a volte per gestire le attività quotidiane.
· 41 persone su 47 preferiscono utilizzare strumenti digitali piuttosto che svolgere altre attività
· Il 76% dei casi ritiene che utilizzarli possa essere producente qualche volta. 
· Su una scala da 1 a 6 il 33% dei casi ritiene che sia mediamente indispensabile il loro utilizzo ( da 1 a 6 hanno segnato 4) e il 15% ritiene che sia indispensabile. 
· 38 persone su 47 dichiarano di riuscire generalmente a rimanere abbastanza concentrate.
· 36 persone su 47 dichiarano che si distraggono abbastanza facilmente. 
· Il 68% dei casi si distrae a causa di fattori esterni; il 49% da membri familiari; il 34% dagli amici; l’81% dalle notifiche ricevute; il 26% dalle chiamate e solo il 4% da altro.
· Il 63% del campione utilizza frequentemente strategie per cercare di distrarsi meno
· Abbiamo riscontrato che il 96% del campione non studia guardando la televisione; il 42% ascolta musica durante lo studio; il 64% tiene il cellulare vicino durante lo studio.
· 32 persone su 47 durante i momenti di pausa utilizzano i social e solo 13 si riposano.
· Il 51% del campione ha dichiarato di ritrovarsi ad utilizzare i social senza rendersene conto e il 26% solo qualche volta.
· L’83% del campione ha dichiarato di ritenere che l’uso dei dispositivi digitali influenzi la propria concentrazione.

Dall’analisi bivariata, che incrocia in una tabella a doppia entrata le variabili indipendenti con le variabili dipendenti, risulta esserci una relazione, seppur debole, tra la variabile indipendente “Ti capita di utilizzarli mentre studi?” (V6_3) e tre diverse variabili dipendenti:
· “Ti distrai facilmente” (V12)
· “Da cosa vieni distratt* più frequentemente? Notifiche” (V13_4)
· “Utilizzi delle strategie per cercare di distrarti meno?” (V14)
Nonostante queste relazioni, non possiamo affermare che esista una relazione significativa tra il fattore indipendente e il fattore dipendente della nostra ricerca, ossia tra l’utilizzo di dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio.
Possiamo dunque dichiarare che la nostra ipotesi di ricerca iniziale non ha trovato conferme attraverso la ricerca e l’analisi dei dati che abbiamo svolto. 
10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta 
L’idea di sviluppare questo tema di ricerca è nata da una riflessione personale riguardo la distrazione che ci provoca la presenza del telefono durante lo studio e questo è stato sicuramente il nostro punto di forza. Siamo contente della ricerca che abbiamo svolto perchè, pur se non abbiamo trovato una relazione significativa tra la variabile indipendente e la variabile dipendente, abbiamo appurato che il tema dell’influenza dei dispositivi digitali sulla concentrazione interessa molto anche altri studenti come noi. Alcune persone che hanno compilato il questionario ci hanno manifestato il loro interesse e gradimento nel farlo, in quanto ha permesso loro di riflettere sulla propria quotidianità e prendere maggiore consapevolezza delle conseguenze che un utilizzo smoderato comporta.
Lo svolgimento di questa ricerca ci ha impegnate molto, specialmente nel momento in cui abbiamo dovuto svolgere l’analisi dei dati. All’inizio credevamo che il questionario da noi creato andasse bene per rilevare i dati che ci servivano e a conferma di ciò avevamo avuto un riscontro positivo a seguito del pre-test effettuato. Successivamente, durante l’analisi dei dati, in particolare nel momento del calcolo dell’analisi bivariata, abbiamo riscontrato che l’avere inserito domande nel questionario che prevedevano più risposte causava dei problemi per il loro confronto. Questo è un aspetto che sicuramente terremo in considerazione se dovremo svolgere nuovamente una ricerca in cui si prevede la creazione di un questionario. 
Questa ricerca ci ha permesso di lavorare in gruppo e di confrontarci per prendere le decisioni migliori per raggiungere il nostro scopo. Attraverso di essa abbiamo imparato l’importanza di seguire con ordine tutte le fasi previste per lo svolgimento di una ricerca empirica. Abbiamo inoltre imparato ad utilizzare strumenti come JsStat per l’analisi dei dati, QGen per la costruzione dei questionari e Excel per la creazione della matrice dei dati. 
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L'utilizzo dei dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio
Marina De Muro e Rebecca Ballestra

Ciao a tutti, siamo due studentesse della Facolta di Scienze dell’Educazione dell’Universita di Torino. Stiamo conducendo una ricerca di tipo standard al fine di analizzare se vi & una
relazione tra I'utilizzo dei dispositivi digitali e la concentrazione durante lo studio. Vi chiediamo quindi qualche minuto del vostro tempo per compilare il questionario qui presente, il quale
& rivolto a studenti come noi! Vi ricordiamo che il questionario & in forma anonima e che le informazioni ricavate saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Grazie per
la vostra collaborazione, Marina e Rebecca

1. Genere?

2. Eta?

3. Titolo di studio?

4. Quali strumenti digitali utilizzi pit spesso? (puoi dare piu di una risposta)
10 Smartphone
20Tablet
30Pc
40 Altro

5. Con quale scopo li utilizzi?(puoi dare piu di una risposta)
10 Lavoro
20 studio
3 Passatempo
40 Altro

6. Ti capita di utilizzarli prima di dormire?
1O Mai

3 O Spesso
4 O Sempre
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7. Ti capita di utilizzarli appena ti svegli?
O Mai

DA volte

Spesso

D Sempre

capita di utilizzarli mentre studi?
O Mai

OA volte

O Spesso

O Sempre

capita di utilizzarli in presenza di altri?
O Mai

OA volte

O Spesso

O Sempre

AUNR=S AWNHE=S BWNH

10. Ti capita di utilizzarli per gestire le attivita quotidiane?

10 Mai

2 OA volte

3 O Spesso

4 O Sempre

11. Preferisci utilizzarli rispetto ad altre attivita?
1O Mai

2 OA volte
3 O Spesso
4 O Sempre

12. Come ti senti se non puoi utilizzarli?
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13. Ritieni che utilizzarli sia producente?

2ONo
3 O Qualche volta

14. Quanto ¢ indispensabile per te il loro utilizzo da 1 a 6?

15. Quanto tempo riesci a restare concentrato?

1 O Poco
2 O Abbastanza
3 OMolto
16. Ti distrai facilmente?
1O Mai
2 OA volte
3O Sempre

17. Da cosa vieni distratt pit frequentemente?(puoi dare piu di una risposta)
10O Fattori esterni
20 Membri familiari
30 Amici
4 O Notifiche
50 Chiamate
60 Altro

18. Uti
10sSi
20No
3 O Qualche volta

zi delle strategie per cercare di distrarti meno?

19. Se si, quali?
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20. Studi guardando la Tv?
10sSi
20No
3 O Qualche volta

21. Studi ascoltando la musica?
10sSi
2ONo
3 O Qualche volta

22. studi con il cellulare vicino?
10sSi
20No
3 O Qualche volta

23. Cosa fai durante le pause?

2 OUso i social

3 OEsco
4 O Altro
24. Ti capita di utilizzare i social senza accorgertene?
10sSi
20No

3 O Qualche volta

25. Ritieni che I'utilizzo di dispositivi digitali influisca sulla tua concentrazione?
10sSi

3 Non saprei
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